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IjIì Spartani , interrogato 1* oracolo 
di Delfo sulla riuscita della guerra , 
tra essi e i Mcsseni , ebbero per 
risposta di chiedere un condottiero 
agli Ateniesi. Costoro , come il sep- 
pero 1 ', mandarono per disprezzo agli 
Spartani TiRteo poeta , zoppo di un 
piede, il quale sconfitto in tre incon- 
tri, a tal disperazione li ridusse, che 
per rifar 1* esercito manomessero i 
servi , c promiser loro le mogli degli 
uccisi ; onde non solo riparassero al 
numero scemato dei cittadini , ma 
sottentrassero nelle loro dignità. I Re 
Spartani, per non arrecar forse, com- 
battendo a dispetto della fortuna, gli 
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ultimi danni ai concittadini, volevano 
poi ritrarre 1* esercito: ma vi si fram- 
mise Tirteo, e recitò in adunanza i 
suoi versi scritti per incitare al va- 
lore , consolar d* ogni danno , e dar 
consigli di guerra. Quindi spirò tanto 
ardore ai soldati, clic solleciti non 
più «Iella loro salvezza , ma della se- 
poltura, si cinsero tessere intorno al 
braccio destro coi nomi proprii e del 
padre scolpitivi , affinchè se 1’ avversa 
battaglia gli spegnesse tutti, e i linea- 
menti dei corpi coll’ andar del tempo 
si confondessero , potesser eglino se- 
condo quell 5 indicio esser tratti ognuno 
alla propria sepoltura. Allora i Re ve- 
dendo l’esercito animato cosi, il fanno 
risapere ai Messcni. In essi n’ è destato 
non timore , ma gara : onde con tal 
animo si concorre in battaglia, che di 
rado ve ne furono di cosi sanguinose. 
In line rimase agli Spartani la vittoria. 

. GlUSTEVO lib. ili , cap. V 
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1. 

jN"on prcgiabil mi sembra 

Chi lieve è al corso , o chi lottando ha vanto 
Di valido campione , 

Nè fia giammai da rammentar col canto ; 

Non s* ha ciclopie membra , 

O ciclopia fortezza , 

O al corso vinca il rapido Aquilone , 

O Titon di bellezza j 

Non se sue gemme , cd ori 

Vincan di Mida , e Cinira i tesori I 
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Non se premesse un trono 
Più del Tantaleo Pelope possente ; 

Non se la blanda avesse 

Lingua d' Adrasto dolce • suadente , 

E della gloria il suono 

Tutto raccolto in lui 

Per ogni parte il nome suo dicesse : 

Se non avrà costui 
Vanto di prode in armi , 

Non fia , non fia giammai degno di carmi. 


3 . 


Ben è dappoco in guerra 
Chi non sostiene del nemico a petto * 

Ove il porti sna brama , 

Di strage e sangue rimirar Y aspetto : 
Quest’ è virtute in terra , 

Quest’ è dono che il prode 

Chiede in mercè de 1’ acquistata fama , 

E d’ agognata lode 

Copre il garzon , cui giova 

Seguir nell’ armi il gx-ande esemplo a prova. 

j 
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E sua cittadc , e intere 
De la Patria le genti in pregio lian posto 
Guerrier , che in campo armato 
Guarda fra i primi immobilmente il posto , 
Etl anco il sol pensiero 
Di turpe fuga ignora , 

Mentre alma e sangue espone al dubbio iato, 
Ed i compagni incora 
Ad affrontar la morte : 

Questi sul di de la battaglia è forte. 

5 . 


Impetuoso c ratto 

Le nemiche falangi urta e sbaraglia , 

llatticn del campo , o afforza 

Con arte i flutti in la fatai battaglia 

Al fine a terra tratto 

Fra le primiere squadre 

La* cara vita abbandonar gli è forzai 

Ma onora patria e padre , 

'Ferito in fronte ei cade , 

Butto 1» scudo e il scn da. cento spade. 


Digitized by Google 


IO 


6 


Figli e padri le gote 

Bagnati di pianto , e la città che siede 
In luttuose vesti , 

Concordemente piangendo lo chiede. 

Fian chiari a età remote 

Sua tomba , i figli , e chiari 

Dei figli i figli , e chi verran da questi s 

Ed a sua gloria pari , 

Sebben sotterra ci giace , 

Volerà il nome per le etati audace. 


7 * 


Tal , ehi un ferro a difesa 
De la patria , c de' figli alto levando» 
Venne , stette , morio , 

Ove più Marte infcrocia , pugnando. 
Glie se la vita illesa 
Serba da lei , che mena 
A lunga pace di funesto oblìo , 

E se sorte serena 
In mar z lai vittoria 

Di somma il copre sfavillante gloria, j 
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Di lor cure a vicenda 

Giovani y e vecchi a lui porgon tributo j 
Nè gli duol , se immaturo , 

Ma pien di dolci affetti ci giunge a Pluto. 
O vive insin che scenda 
Bianco il crin su la fronte , 

Primo ei fra tutti allor ; non coll’impuro 
Fiato il colmano d' onte 
Livore o gelosia : 

Che tronca ognuno a tai pensicr la via. 


9 * 


E qualora fra i sui 

Con piè mal fermo il buon gucrricr s' avanza. 
Ognun sorge , cd il seggio 
Spontaneamente cede in 1’ adunanza , 

Pari , o maggior di lui 
Abbia gli anni , o minori. 

— Giovani , o voi , eh’ impazienti io veggi* 
Mover voglie d’ onori , 

, D’ ardire il petto armate , 

E sete ognor de le battaglie abbiate. 
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CANTO SECONDO. 


i. . 

Guerrier, dormite ! E quando mai gli spenti 
Spiriti generosi 
Nei forti petti desterete voi ! 

Non v’ ha pur chi paventi 
Che l’ignavia de' suoi 
1 vicini non renda ardimentosi ? 

Ahi codardi ! dormir credete in pace. 

E la patria sovverte osto rapace. 
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Nessun lo scudo contro l'oste impugna. 
Nessuno in campo more, 

E vibra nel morire ultimo strale ! 
Onorato ò chi pugna , 

Onorato chi assale 

Per questa terra il nemico oppressore , 
Pei figli bambinelli , e pur la cara 
Sposa che addusse verginella a 1’ ara. 


3 . 


Venga par morte a lui , quando la ria 
Parca avrà il punto eletto ; 

Ma segua il prode di virtute armato 
De la gloria la via > 

E col brando levato , 

De lo scudo coperto il caldo petto. 
Se stesso incori, e 1’ inimico assaglia 
In sul primo ferir de la battaglia. 
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L’ uom dee morir ; cosi volle il destino : 

E stolto è ben se crede 
Impietosir per nobiltà la morte 
Chi vanta avo divino. 

Ma lungi avvien cbe porte 
Dal suon de l’armi, c da la pugna il piede 
Talun fuggendo: iuvan ! che in su le soglie 
Paterne , morte inaspettata il coglie. 


5 . 


Non ama i suoi, nè a' suoi caro è costui. 

Ma se talun soffrio 

Gloriose fatiche , e grandi , e plebe 

Piangono i casi sui : 

Guerricr che in su le glebe 
Si muore è al popol caro : è pari a un dio 
Prode che torna, c in lui gli occhi stan volti. 
Quasi in torre che basta incontro a molti. 
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O generosa prole , 

Figli d’ avi invincibili , sperate. 
Iddio ver noi non vuole 
Volger sue luci eternamente irate. 
Non vi turbi , o spaventi 
Innumerevol oste : 

Ma ognun diritto accoste 

Lo scudo contro a le nimiche genti , 

£ il suo destino aspetti , 

E la vita non più , morte lo alletti. 
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Duro & morir , ma gode 
Ornare il sol di più lucenti rai 
Fredda salma di prode ; 

L' orme de' prodi a voi son note ornai *. 
Voi 1’ opre lacrimose 
Di Marte conosceste , 

Voi le gravi sapeste 

Sorti de le battaglie impetuose , 

E or vinti or vincitori > 

\i son noti, o guerrier , tutti gli errori. 


3 . 


Forte schiera serrata , 

Che urta di colpo l’ inimico in fronte > 
Salva a tergo l' armata , 

E de’ suoi , pochi manda ad Acheronte ; 
Ma chi timoi'e ha in petto 
Virtù perde , e possanza ; 

Ed ogni dire avanza 

Qual sia , chi dando a vii pensier ricetto 
O a fuga si abbandona , 

O turpemente al vincitor si dona. 


Ben e’ fa turpe cosa , 

Chi l'asta io tergo di nemico scaglia. 

Che in fuga obbrobriosa 

Fuggc la furia di campai battaglia : 

Ma boccoli fra la polve 
Morto guerrier , cui 1’ asta 
Fitta in tergo è rimasta , 

Il nome suo d’ eterna infamia awolve. 
Giovani , o voi che uscite 
In campo , irremovibili morite l 




5 . 


Fitti i pii nel terreno , 

Mordendosi le labbia , ognun di vui 
Del vasto scudo il seno 
• Copra , gli omeri , il petto , e i piedi sui ; 
Una lancia funesta 
Scota il braccio suo fiero , 

De 1’ elmetto il cimiero 
Terribilmente crolli in su la testa , 

Poi somme prove imprenda , 

E da sue prove a guerreggiare apprenda.. 
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6 . 

Non fra luoghi remoti , 

Dai teli collo scudo abbiasi scampo ; 

Ma vibri 1' asta , o roti 

L' acciaro feritor entrando in campo t 

Poi l' inimico affronte , 

E piè con piè calcando , 

E scudo a scudo urtando , 

E cimier con cimier , fronte con fronte , 
A petto a petto ei pugni , 

E or 1' elsa del nemico, or 1' asta impugni. 


7 - 


Veliti voi frattanto 

Che cinti d’ armi men pesanti siete , 

L' uno dell' altro accanto 

Collo scudo il compagno difendete , 

E gite combattendo 
Contro l’ opposte schiere , 

Sassi , ed aste leggiere 
Ferocemente celeri traendo , 

Ma ognora ai vostri uniti 

Che son d' armi più salde appien vestiti. 
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CANTO QUARTO. 


i. 

È gloriosa morte 

Per la patria morire in prima schiera ; 
Ma qual sarà la sorte , 

Di chi suoi campi e sua città lasciando, 

E destino eh’ errando 

Vada ramingo su terra straniera. 

Il sue pan mendicando , 

Colla tenera madie. 

Col già cadente padre , 

Colla prole vezzosa , 

E coll’ ancora giovinetta sposa ! 
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3 . 

• '* 

Fuggon l'ingrato aspetto 
Doli’ odiosa povertà , che il preme , 

E gli nicgan ricetto 
Dispettose le genti a cui rifugge ; 

Ei suoi vanti distrugge , 

Ei degli avi deturpa il chiaro seme. 

Uom cotal che si strugge 
Fra la viltà c gli affanni. 

Nei vegnenti suoi anni , 

Non fia d’ onor capace , 

Non fia più scosso da un pensiero audace. 

3 . 

Ma noi da forti andiamo , 

E per 1’ avito suol , pei nostri figli , 

Per la patria moriamo. 

Ben fia spesa la vita ! o giovanetti. 

Gli uni agli altri ristretti , 

In mezzo all’ armi affrontate i perigli : 

Non vi raffreddi i petti , 

O di fuga desio , 

O timor basso e rio ; 

Ma ravvolgete in mente , 

Impeto generoso , onnipossente. 
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4 « 

Nè allor ch’arde la pugna , ' « 

Desio dì vita turbi il cor profóndo , 
i Nè timor vi disgiugna 

Con fuga vii dai veterani in guerra , 

Cui già , miseri , atterra 
Le infievolite membra il vecchio pondo. 
Turpe è mirare a terra 
Buon veteran canuto. 

Fra i primieri caduto; 

Mentre , fatto codardo , 

Stassi discosto giovine gagliardo. 

5. 


Forse la fronte antica , 

E il bianco mento sovra il suol rawolre, 

E colla man pudica 

Le nude membra sanguinose ci cela: 

Ahi dura vista i e anela 

Ne le angosce di morte infra la polve! 

Ma il giovinetto svela 

Beltà dal nudo fianco , 

E gentile pur anco 

Fia , comunque , guerriero 

Spento sul fior di gioventù primiero. 
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Vivo , gradito ai suoi, 

Gradito a le donzelle egli si mostra j 


In prima schiera per la patria cada 
Sotto nemica spada : 

Alcun dunque di se nobile mostra 
A fare in campo vada , 

Pien di spiriti arditi : 

Ed i piè disuniti , 

Figga ben ne la sabbia , 

E irremovibil mordasi le labbia! 
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